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1. Canto: Mahar Benu Aba  
(clicca qui per ascoltare il canto su www.ilmaestrobeinsaduno.it) 

 

 

2. La Buona Preghiera 

Signore, Dio nostro, nostro dolce Padre Celeste, che ci hai donato la vita e la 

salute per gioire in Te, noi Ti preghiamo, inviaci il Tuo Spirito per difenderci e 

proteggerci da ogni male e da ogni pensiero malvagio. 

Insegnaci a compiere la Tua Volontà, a santificare il Tuo Nome e a glorificarti 

sempre. 

Illumina il nostro spirito, istruisci i nostri cuori e la nostra mente, affinché 

osserviamo i Tuoi comandamenti e precetti. 

Con la Tua presenza ispira in noi i Tuoi puri pensieri, e guidaci affinché Ti 

serviamo con gioia. 

Benedici la nostra vita, che consacriamo a Te per il bene dei nostri fratelli e del 

nostro prossimo. 

Assistici e aiutaci ad accrescere in noi ogni conoscenza e saggezza, a imparare 

dalla Tua Parola e a vivere eternamente nella Tua Verità. 

Guidaci affinché tutto ciò che pensiamo e intraprendiamo nel Tuo Nome 

contribuisca alla realizzazione del Tuo Regno sulla Terra. 

Nutri le nostre anime col Tuo Pane Celeste e tempraci con la Tua Forza, 

affinché possiamo riuscire nella vita. 

Nel darci tutte le Tue benedizioni, aggiungi il Tuo Amore, che sia per noi Legge 

eterna.  

Poiché a Te appartengono il Regno, la Potenza e la Gloria in eterno. 

Amen 

 

 

3. Canto: Lo Spirito di Dio 
(clicca qui per ascoltare il canto su www.ilmaestrobeinsaduno.it) 

  

https://www.ilmaestrobeinsaduno.it/canti-della-fratellanza/canti-del-maestro/mahar-benu-aba-nell-oscurita-nelle-tenebre/
http://www.ilmaestrobeinsaduno.it/
https://www.ilmaestrobeinsaduno.it/canti-della-fratellanza/canti-del-maestro/spirito-di-dio/
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4. Preghiera allo Spirito 

Signore, nostro Dio, venga il Tuo dolce Spirito a cingere fra le sue braccia il nostro 

spirito.  

Possa colmare il nostro cuore con l’immenso Amore che ovunque rivela la Tua 

Presenza.  

Possa rinvigorire le nostre mani in ogni giustizia e i nostri piedi in ogni bontà. 

Noi ci inchiniamo dinanzi a Te, nostro Padre Eterno, Roccia della nostra vita. 

Benedetto sei Tu, benedetto è il Tuo Nome nelle nostre anime. 

Fortificaci, elevaci, affinché iniziamo a lavorare per la venuta del Tuo Regno, con 

tutta la gioia per l’Amore che ci viene manifestato. 

Tu soltanto sei l’Unico a conoscerci, e noi conosciamo Te, perché sei luce per le 

nostre anime, spazio per le nostre menti, espansione per la nostra forza, fortezza 

per i nostri spiriti e pienezza per i nostri cuori. 

Tu sei corona e gloria della nostra vita! 

Amen 

 

 

5. Canto: Dio è Amore 
(clicca qui per ascoltare il canto su www.ilmaestrobeinsaduno.it) 

 

 

6. Letture dal Vangelo 

 

Vangelo di Matteo, cap. VII, versetto 21 
21Non chiunque mi dice: Signore, Signore! entrerà nel regno dei cieli, ma chi fa la 

volontà del Padre mio che è nei cieli. 

 

Vangelo di Marco, cap. VIII, versetti 17-21 
17 Gesù se ne accorse e disse loro: «Perché state a discutere del non aver pane? 

Non riflettete e non capite ancora? Avete il cuore indurito? 18 Avete occhi e non 

vedete, avete orecchi e non udite? E non vi ricordate? 19 Quando io spezzai i cinque 

pani per i cinquemila, quante ceste piene di pezzi raccoglieste?» Essi dissero: 

«Dodici». 20 «Quando spezzai i sette pani per i quattromila, quanti panieri pieni di 

pezzi raccoglieste?» Essi risposero: «Sette». 21 E diceva loro: «Non capite ancora?» 

  

https://www.ilmaestrobeinsaduno.it/canti-della-fratellanza/canti-del-maestro/dio-e-amore/
http://www.ilmaestrobeinsaduno.it/


Vangelo di Luca, cap. VI, versetti 33-36 
33 E se fate del bene a quelli che vi fanno del bene, quale grazia ve ne viene? Anche 

i peccatori fanno lo stesso. 34 E se prestate a quelli dai quali sperate di ricevere, 

qual grazia ne avete? Anche i peccatori prestano ai peccatori per riceverne 

altrettanto. 35 Ma amate i vostri nemici, fate del bene, prestate senza sperarne 

nulla e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell'Altissimo; poiché egli è 

buono verso gli ingrati e i malvagi. 36 Siate misericordiosi come è misericordioso 

il Padre vostro. 

 

Vangelo di Giovanni, cap. XII, versetto 26 
26 Se uno mi serve, mi segua; e là dove sono io sarà anche il mio servitore; se uno 

mi serve, il Padre l'onorerà. 
 

 

7. Canto: Benedici, anima mia, il Signore 
(clicca qui per ascoltare il canto su www.ilmaestrobeinsaduno.it) 
 

 

8. Conferenza: “La pace desiderata” (Sofia, 28 agosto 1938) 
 

 
(1) Oggi più che mai il mondo contemporaneo ha bisogno di pace. Perché? Perché 

la pace assicura le maggiori acquisizioni della cultura. La razza bianca è sulla via 

per garantire la pace. Oggi, più che in altri tempi, vi sono persone ragionevoli che 

sono arrivate a essere consapevoli che la prima condizione per un normale 

sviluppo dell’umanità è la pace. Ecco perché oggi tutti gli uomini coscienti e 

ragionevoli lavorano per ottenerla. Nei tempi passati e nelle razze passate, le 

guide dell’umanità pensavano che il mondo si potesse sistemare solo attraverso 

la guerra, e in seguito si sono persuasi di quanto questa comprensione delle cose 

fosse errata. La razza bianca, portatrice di pace, combatte per essa, per poter 

diventare la madre della sesta razza, cioè quella della fratellanza fra i popoli. La 

sesta razza è portatrice dell’amore fra tutti gli esseri umani e fra tutti i popoli. 

Questi ultimi, allora, vivranno gli uni per gli altri: i grandi popoli saranno i fratelli 

maggiori della famiglia, mentre quelli più piccoli saranno i fratelli minori. Sia gli 

uni che gli altri vivranno in pace e armonia fra loro. Questa è la volontà di Dio, il 

Creatore del mondo. Quando arriverà questo momento? Nel prossimo futuro.  
(2) L’umanità odierna si trova sulla soglia della Nuova epoca, poiché il Sistema 

Solare è ormai entrato nella regione dell’Alba divina. Quando arriverà quel 

https://www.ilmaestrobeinsaduno.it/canti-della-fratellanza/canti-fraterni/benedici/
http://www.ilmaestrobeinsaduno.it/


momento, per gli uomini malvagi non vi saranno condizioni per vivere: essi 

moriranno l’uno dopo l’altro, e la Terra si libererà di loro. Le nuove condizioni che 

arrivano non tollerano il male, e saranno queste stesse condizioni a distruggerlo. 

L’oscurità leverà le tende e si sposterà altrove, il male prenderà i propri capitali e 

se ne andrà altrove a fondare le proprie banche e i propri uffici. È sufficiente che 

leggiate le Sacre Scritture perché voi stessi vi convinciate che l’epoca futura non è 

lontana. Oggi si richiede a tutti una fede ragionevole e consapevole. Come 

riconoscerete l’arrivo della Nuova epoca? Così come riconoscete il sorgere del 

Sole. C’è forse bisogno di dimostrare a qualcuno che, una volta spuntata l’alba, 

arriva il sorgere del Sole? Quando l’alba della Nuova vita sarà spuntata, il Sole 

starà già sorgendo. Nelle Scritture è detto che quando quell’epoca si stabilirà sulla 

Terra, il Sole inizierà a oscurarsi e la Luna perderà la sua luce.1 Allora il Figlio 

dell’uomo manifesterà sulla Terra la Sua conoscenza. Con le parole “il Sole si 

oscurerà” intendiamo “il tempo in cui gli uomini smetteranno di pensare che un 

popolo possa imporsi su un altro attraverso la forza”. Con le parole “la Luna 

perderà la sua luce” intendiamo “il tempo in cui le religioni e i sistemi religiosi 

cesseranno di pensare di poter sistemare il mondo”.  
(3) E così, quando tutti i popoli, tutte le religioni e tutte le nazioni smetteranno di 

pensare di avere la forza di sistemare il mondo, allora il Figlio dell’uomo si 

manifesterà sulla Terra con la Sua conoscenza. L’uomo stesso lo vedrà, senza che 

ciò debba esser dimostrato. Come dimostrereste a qualcuno che il Sole sorge? Il 

sorgere del Sole non ha bisogno di alcuna dimostrazione. È sufficiente affacciarsi 

alla finestra o uscire fuori per vederlo e convincersi da soli che il Sole è veramente 

sorto. L’uomo deve dare spazio al suo nuovo cuore, che è intessuto di una materia 

tenera, e non di pietra, come quello attuale. Il cuore tenero è intessuto con la 

materia della misericordia.  
(4) Dunque, colui che ha il cuore misericordioso è un candidato per la nuova razza. 

La tenerezza del cuore è uno dei segni delle persone della sesta razza. È detto nelle 

Scritture: “Toglierò loro il cuore di pietra e gliene darò uno nuovo”.2 I cuori umani 

induriti – di pietra – verranno impiegati per pavimentare le strade, mentre i cuori 

teneri rimarranno, per vibrare e portare nel mondo ciò che di grande e bello vi è 

nella Vita divina. Esattamente a proposito di quel giorno è detto nelle Scritture 

che Dio riporrà il Suo Spirito nei teneri cuori della gente, e il piccolo e il grande Lo 

riconosceranno. La coscienza degli esseri umani gradualmente si sta risvegliando, 

come a primavera i boccioli dei fiori si schiudono per fiorire e dare frutti. 

 
1 La Sacra Bibbia: “Il sole si oscurerà, la luna non darà più il suo splendore” (Mt 24,29). 
2 La Sacra Bibbia: “Toglierò dal vostro corpo il cuore di pietra, e vi darò un cuore di carne” (Ez 36,26). 



(5) Ciò che è grande nella vita degli esseri umani consiste nel risveglio della 

coscienza e nella loro liberazione dalle avversità e dalle difficoltà in cui si trovano. 

Nella loro vita ci sono migliaia di cose che possono turbarli, ma ci sono anche 

migliaia di cose che possono farli gioire. Chi comprende le grandi Leggi divine 

deve gioire per aver incontrato una persona buona, intelligente e istruita; deve 

gioire per aver incontrato un poeta, uno scrittore, un musicista, un pittore, un 

contadino, uno scalpellino e così via. Gioite quando incontrate qualcuno che 

lavora per l’elevazione dell’umanità. Poiché non comprendete cosa l’uomo 

rappresenti, voi vi comportate nei suoi confronti in modo sprezzante, e dite: 

«Quest’uomo è un contadino, uno scalpellino». Chi nobilita il terreno è un 

contadino; chi nobilita le pietre è uno scalpellino; chi nobilita i volti umani è un 

pittore; chi corregge gli errori delle persone è uno scultore. In generale, chiunque 

crei qualcosa di prezioso con cui nobilitare, elevare e rallegrare le persone, ha il 

suo valore. Una forza potente si cela nella parola di tutti gli scrittori, poeti, studiosi 

e filosofi. La parola è qualcosa di potente! Un giovane era disperato per la propria 

vita e aveva deciso di suicidarsi. Si mise una rivoltella in tasca e si incamminò 

verso una foresta per realizzare il suo intento. Senza avere alcun sospetto, una 

giovane donna lo stava seguendo e, nel momento in cui il giovane stava per 

commettere il suicidio, lei gli si avvicinò e gli sussurrò una parola all’orecchio. Non 

appena sentì quella parola, subito egli gettò via la rivoltella e disse: «Non mi 

suiciderò! Vivrò per me stesso, per i miei cari e per tutta l’umanità! La vita ha un 

senso, vale la pena di vivere!». 
(6) Qual è la parola che la giovane donna aveva pronunciato? Voi la conoscete, non 

c’è bisogno che io ve la dica. Vi sono casi in cui una sola parola è sufficiente per 

liberare qualcuno dallo stato penoso in cui si trova. Non è necessario parlare 

molto, è sufficiente rivolgergli una parola, ma dev’essere una Parola divina. E 

qualsiasi cosa venga detta, deve realizzarsi. Dio disse: «Sia la luce!»,3 e la luce fu. 

Durante i sei giorni in cui creò il mondo, Dio pronunciava solo una parola per 

volta, ma quelle parole erano potenti, poiché erano parole del Linguaggio divino. 

Tutto ciò che Dio ha detto si è realizzato. Il settimo giorno Egli non disse nulla 

poiché si riposò. È giunto il momento in cui tutti gli uomini devono unirsi nella 

mente, nel cuore e nella volontà, al fine di lavorare insieme per stabilire la pace. 

Tutti gli uomini, credenti o mondani, devono impregnarsi di questa idea. È detto 

nelle Scritture: “Ma chi avrà perseverato sino alla fine sarà salvato”.4 Detto in altre 

parole: “Chi vincerà la guerra per la pace sarà salvato”. 

 
3 La Sacra Bibbia (Gen 1,3). 
4 La Sacra Bibbia (Mt 24,13). 



(7) I credenti di oggi parlano dell’amore, ma non lo mettono in pratica. Chi ha 

l’amore dentro di sé deve alzare e abbassare la propria temperatura di quanti 

gradi vuole e quando vuole. Chi potrebbe opporsi a qualcuno che abbia una 

temperatura di diecimila gradi? Qualsiasi ostacolo incontri lungo il suo percorso, 

egli lo eliminerà all’istante. In tal modo mostrerà alle persone cosa l’Amore divino 

rappresenti. Ovunque egli passi, gli si aprirà la via. L’uomo dell’amore può 

aumentare non solo il suo calore, ma anche la sua luce, facendola diventare 

migliaia di volte più intensa di quella del Sole. Una luce simile è in grado di 

accecare anche l’armata più forte e numerosa. Non è possibile immaginare una 

luce migliaia di volte più intensa di quella solare: con una luce simile si può 

ottenere ogni cosa. Chiunque abbia un calore pari a diecimila gradi e una luce 

migliaia di volte più forte di quella del Sole, può fondere le casseforti di tutti i 

banchieri, può sciogliere tutti i cuori congelati, rimuovere tutte le barriere che 

l’egoismo umano ha posto lungo il proprio percorso. Un grande calore e una 

grande luce stanno arrivando nel mondo: si tratta di una Forza divina che 

scioglierà e illuminerà i cuori e le menti degli esseri umani. Quando la luce e il 

calore dell’amore arriveranno nel mondo, fonderanno e bruceranno tutti gli 

uomini malvagi e i criminali, e resteranno in vita soltanto i giusti e i buoni, perché 

si comprenda che con l’amore non si gioca. All’essere umano non è permesso di 

giocare con l’amore. Oggi le persone sono terrorizzate all’idea di poter essere 

sottoposte a una temperatura di diecimila gradi, ma quale sarà la loro situazione 

quando Cristo verrà sulla Terra? Allora la temperatura sarà molto più alta di 

diecimila gradi! Cristo dice: «Vi lascio la mia pace».5 Quindi, anche Cristo è per la 

pace. Egli è per quella pace che si basa sull’amore, sulla fratellanza fra tutti i 

popoli, tutte le società e tutti gli uomini sulla faccia della Terra. L’amore di un 

fratello e di una sorella non sono altro che rami della cultura del futuro. 

Quest’amore risiede più in alto dell’amore materno. Per quanto l’amore materno 

possa essere grande, in esso vi è ancora un po’ di egoismo. Per esempio, prendete 

l’amore della tigre verso i propri piccoli: per amor loro essa è pronta in ogni 

momento a togliere la vita a qualsiasi essere vivente che attraversi la sua strada. 

In questo senso l’amore materno rappresenta le radici della vita, mentre l’amore 

fraterno e sororio6 rappresentano i rami.  
(8) L’Amore divino rappresenta i frutti dell’Albero della vita. Dalle radici 

dell’amore materno e dai rami dell’amore fraterno e sororio provengono i frutti 

dell’Amore divino. Proprio di questi frutti  si nutriranno in futuro gli uomini, e 

 
5 La Sacra Bibbia: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace” (Gv 14,27). 
6 “Sororio” (o anche “sororale”), è un aggettivo di derivazione latina (soror -oris: sorella) e significa: “di 
sorella”, “da sorella”; è il corrispettivo femminile dell’aggettivo “fraterno” (fonte). 

https://accademiadellacrusca.it/it/consulenza/concorrenti-al-femminile-di-fraterno-scendono-in-gara-sororale-sororio-sorellevole-e-sorellesco/10082


acquisiranno l’immortalità. Questi frutti saranno portatori della nuova vita. 

Ovunque andrete nel mondo, incontrerete sempre gli esseri umani appartenenti 

alla nuova vita, i quali si distingueranno per la luce dolce e piacevole emessa dai 

loro occhi. Noi chiamiamo i nuovi esseri umani fratelli e sorelle dell’umanità, 

portatori, dentro di sé, del Principio divino. Cristo appartiene a questi uomini 

nuovi. Egli dice: «Perché sono disceso non per fare la mia volontà, ma la volontà 

di colui che mi ha mandato»,7 e anche: «Sono venuto a portare la pace nel mondo». 

Fino alla venuta di Cristo il popolo ebraico si atteneva alla lettera alla legge di 

Mosè. Fino ad allora gli Ebrei uccidevano agnelli, pecore, buoi, e li offrivano come 

sacrificio a Dio. Con la venuta di Cristo, invece, la loro vita cambiò radicalmente. 

Cristo annientò di colpo la vecchia vita, e gli Ebrei giunsero alla consapevolezza 

che il vero sacrificio consiste nei buoni pensieri, sentimenti e azioni. 
(9) In cosa consiste la nuova religione? Il primo articolo della Nuova religione dice: 

“Io credo che l’amore di mia madre e mio padre siano le radici dell’albero della 

Grande Vita: la Vita dell’amore”. Il secondo articolo dice: “Io credo  che l’amore di 

mia sorella e mio fratello siano i rami dell’albero della Grande Vita: la Vita 

dell’amore”. Il terzo articolo dice: “Io credo che l’Amore divino sia un frutto 

dell’albero della Grande Vita. Tutto ciò che proviene dalla mia mente e dal mio 

cuore si trasforma nei frutti dell’amore. Chi mangia questi frutti ottiene 

l’immortalità. Cristo dice: «Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita 

eterna».8 Quindi, chi mangia dall’Albero della Vita, cioè dall’amore materno e 

paterno, come anche dall’amore fraterno e sororio, ha la vita dentro di sé. 
(10) Ora, poiché sapete in cosa consiste il nuovo credo, siate coraggiosi e 

determinati, e applicatelo. Molti aspettano qualcosa di nuovo. Il nuovo consiste 

nella riconciliazione fra le persone. Il nuovo riconcilia ogni contraddizione. Come 

avverrà la riconciliazione fra le persone? Con molta facilità: chi deve avere, 

rimetta il debito a suo fratello; chi deve dare, sia pronto a pagare il proprio debito, 

e quando andrà a pagare il suo creditore, quest’ultimo dovrà dirgli che nel nome 

della fratellanza gli rimette i suoi debiti e lo riconosce come fratello. Quando due 

persone si riconoscono come fratelli, i loro debiti reciproci si estinguono da sé, le 

dispute cessano e le incomprensioni scompaiono. Io vorrei che gli uomini 

discutessero, ma di una cosa soltanto: di chi possa dare di più e chi possa aiutare 

maggiormente il proprio fratello. Quando qualcuno nota che suo fratello è molto 

stanco e non è più in grado di sollevare e abbassare la zappa, gliela prenda dalle 

 
7 La Sacra Bibbia: “Perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che 
mi ha mandato” (Gv 6,38). 
8 La Sacra Bibbia (Gv 6,54). 
 



mani e porti a termine il lavoro al posto suo. Quando vede che suo fratello è 

esausto sotto il peso del suo carico, glielo tolga dalle spalle e lo metta sulle proprie, 

e tutti e due proseguano il cammino conversando fraternamente. Quando 

incontra suo fratello per strada e comprende che questi è affamato perché non 

mangia da tre giorni, lo inviti a casa sua, gli offra da mangiare e da bere in 

abbondanza e gli dica che può tornare di nuovo quando vuole. Questi sono 

rapporti fraterni.  
(11) Oggi le persone aspettano che Cristo venga una seconda volta sulla Terra per 

sistemare il mondo. No, il mondo non può essere sistemato dall’esterno. Cristo 

deve venire interiormente in ogni essere umano. Solo in questo modo il mondo si 

sistemerà. Se mettete l’una accanto all’altra milioni di particelle di limatura di 

ferro, esse non si uniranno per formare un tutt’uno; tuttavia, se le sottoponete a 

una certa temperatura, esse si fonderanno, si uniranno fra loro e formeranno una 

massa liquida. In questo caso il fuoco rappresenta quella forza interiore che fonde 

la limatura di ferro trasformandola in un tutt’uno. Dunque, Cristo deve entrare nei 

cuori e nelle menti degli uomini come una forza interiore che li unirà in un 

tutt’uno. Questa forza interiore è l’amore, che porta vita alle anime umane. Solo 

attraverso l’amore gli esseri umani possono lavorare nell’unità. Coloro che non 

comprendono l’amore sono pronti a criticarlo. 
(12) Ora, quando parlo dell’amore, io so cosa siete in grado di mettere in pratica. In 

generale io so quali cose siano praticabili da parte degli uomini di oggi e quali 

siano impraticabili. Ad esempio, per quanto si possa parlare all’uomo del Sole, 

delle possibilità che egli ha di visitarlo, l’uomo di oggi questo non può farlo. 

Perché? Le condizioni sul Sole sono completamente differenti rispetto a quelle 

sulla Terra. L’essere umano non può andare in nessun modo sul Sole con il suo 

corpo attuale. Se qualcuno pesa 60 chili, andando sul Sole il suo corpo peserebbe 

milioni di chilogrammi. Come potrebbe muoversi sul Sole trascinando con sé una 

massa così enorme? Bella è la vita sul Sole, ma essa non è ancora accessibile per 

la gente della Terra. È possibile andare sul Sole col pensiero, ma non 

concretamente. Sapete come vivono gli esseri del Sole? Conoscete la loro lingua? 

Per noi è sufficiente avere la possibilità di beneficiare dei raggi solari. Quando 

volete curarvi, esponete la vostra schiena ai primi raggi di sole. Quando volete 

acquisire pace interiore, esponete la schiena al Sole che tramonta, con il viso 

rivolto verso est. In questa posizione sperimenterete una profonda pace interiore 

e comprenderete che non dovete preoccuparvi di nulla e per nessun motivo: gli 

abitanti del Sole vivono in grande abbondanza e pertanto non si preoccupano di 

nulla. Il loro compito è quello di inviare ricchezze a tutto il Sistema Solare. Loro 



redigono il bilancio di tutti gli esseri, di tutti gli uomini, di tutte le nazioni e i 

popoli, di tutta l’umanità, di tutti i pianeti.  
(13) Quando parlo del Sole, non voglio che mi crediate a tutti i costi. Non mi 

interessa che mi crediate o meno, a me interessa una cosa sola: se quello che dico 

è vero oppure no. Credete a ciò che Dio ha creato! Poiché credete che Dio ha creato 

il Cielo e la Terra, con tutti i corpi celesti, con tutti gli esseri viventi, allora dovete 

credere anche al loro Creatore. Poiché crede in queste cose, l’uomo deve studiare 

sia il Cielo che la Terra, deve studiare il Sole, la Luna e tutte le stelle della volta 

celeste, come fanno gli astronomi e gli scienziati. Per poter comprendere la vita 

sul Sole, l’uomo deve prima trovare il proprio sole. Ogni essere umano ha dentro 

di sé un piccolo sole che si trova al centro del cervello. La grandezza di questo sole 

è diversa per ogni uomo e dipende dalla grandezza dei pianeti dentro di lui. 

Proprio attraverso questo sole l’anima acquisisce conoscenze. Fra il Sole esterno, 

i pianeti nel cielo, il sole interno e i pianeti nell’uomo vi è qualcosa in comune: il 

fatto che sorgono, tramontano e così via. Se nell’uomo il sole interiore smettesse 

di sorgere, anche il Sole esterno perderebbe senso per lui, quindi fra il Sole 

esterno e quello interno all’uomo vi è una certa relazione. Se questa relazione 

dovesse rompersi, l’essere umano non avrebbe nessuna luce interiore. Quando il 

Sole esterno e quello interno brillano contemporaneamente, l’essere umano ha le 

condizioni per vedere. Se il sole interiore si spegnesse, l’uomo diventerebbe cieco, 

verrebbe privato delle condizioni per vedere, per ricevere la Conoscenza divina.  
(14) E così, la Conoscenza divina a cui tanti aspirano ha come fine quello di 

insegnare agli esseri umani ad apprezzare il sole che è dentro di loro, grazie al 

quale la loro anima studia e si sviluppa. Quando qualcuno dice che nella sua anima 

c’è oscurità, ciò significa che il suo sole interiore ha smesso di brillare. Finché il 

sole interiore brilla nell’uomo, egli pensa e sente correttamente. Nel momento in 

cui questo sole smette di brillare, insieme a lui si oscurano anche la mente e il 

cuore dell’uomo. Pertanto, per evitare che questo sole si oscuri, l’essere umano 

deve vivere bene. Una vita malvagia, che si esprime attraverso cattivi pensieri, 

sentimenti e azioni, genera grandi prove che oscurano il cielo in cui brilla il sole 

interiore dell’uomo.  
(15) Sono in molti – colti e ignoranti – a non comprendere quale enorme influenza 

esercitino i pensieri e i sentimenti sulla vita interiore dell’essere umano, e di 

conseguenza anche sulla sua salute, e così cercano la felicità attraverso una via 

innaturale. Costoro vogliono diventare ricchi, sposare una bella donna, acquisire 

molte conoscenze, senza sospettare che in questo modo sono loro stessi a 

preparare la propria infelicità. Non c’è niente di male nell’acquisire conoscenze, 

forza, bellezza, ricchezza, ma l’uomo deve sapere come servirsene. I turchi dicono: 



“È una benedizione per l’uomo guardare cose belle”. In effetti è una cosa naturale 

aspirare alla bellezza, lasciarsi ispirare da essa, ma non lo è cercare di 

impadronirsene. In Natura sia la bellezza sia la bruttezza hanno il loro ruolo, come 

la luce e l’oscurità. La luce regna finché il Sole brilla; quando il sole tramonta, 

arriva l’oscurità. Tuttavia, senza l’oscurità non brillerebbero le stelle; quindi nella 

vita umana l’oscurità è necessaria affinché si manifestino le virtù, cioè le stelle. 

Ora, quando parlo del Divino nel mondo, alcuni si scoraggiano e pensano di non 

essere in grado di accostarvisi. Affinché non si scoraggino, Dio gli ha promesso di 

entrare in loro. Il futuro regno verrà creato dall’interno e non dall’esterno. Grazie 

all’amore dell’intera umanità verranno realizzati tutti i Progetti divini. Perché ciò 

si realizzi, vi è bisogno di operai: oggi tutti gli uomini devono lavorare in questa 

direzione e diventare portatori delle Idee divine, affinché, una volta che Dio sarà 

entrato nel loro sole, quest’ultimo potrà manifestarsi esteriormente. A ogni essere 

umano è stata assegnata una missione speciale: essere un portatore dell’Amore 

divino, della Saggezza e della luce divine, della Verità e della libertà divine, nel suo 

modo peculiare. Solo in tale condizione l’uomo può realizzare tutti i suoi desideri. 

Tutte le avversità, le difficoltà e le sofferenze che oggi l’uomo vive saranno 

condizioni per conoscere Dio, ciò che è Grande nel mondo. Dio sarà con voi in tutte 

le vostre vie, e allora direte: «Siamo contenti di vivere in un’epoca in cui possiamo 

sperimentare e conoscere l’Amore divino e diventare operai nel Suo campo».  
(16) Siate gioiosi e allegri, per poter realizzare gli ideali della vostra anima. Da voi 

dipende quando li realizzerete. Potreste realizzarli fin da oggi. Un Giorno divino 

equivale a mille anni, quindi, fra mille anni potrete realizzare ciò che desiderate 

oggi. All’uomo si richiede un lavoro consapevole! Il Divino è ormai sulla soglia di 

casa vostra: aprite le porte dei vostri cuori e delle vostre menti, affinché la Luce 

divina e il Calore divino possano entrarvi! 

 

Conferenza tenuta dal Maestro il 28 agosto 1938 alle ore 10.00 a Sofia  

(Ciclo delle Altre conferenze per gli incontri fraterni) 

 
 

 

9. Canto: Il Sole sorge 
(clicca qui per ascoltare il canto su www.ilmaestrobeinsaduno.it) 

  

https://www.ilmaestrobeinsaduno.it/canti-della-fratellanza/canti-del-maestro/sorge-il-sole-forza-viva/
http://www.ilmaestrobeinsaduno.it/


10. Canto: Primavera 
(clicca qui per ascoltare il canto su www.ilmaestrobeinsaduno.it) 

 

 

11. Preghiera dei prescelti 

Signore, benedici questo popolo, rafforzalo, elevalo, infondigli coraggio. Anima il 

suo spirito, dagli fede, fiducia e speranza in Te, affinché si risollevi e Ti glorifichi 

per tutti i secoli a venire. 

Fai questo, Signore, nostro Dio, per amore del Tuo Grande Nome, col quale sei 

conosciuto in tutti i secoli. 

Fa’ che il Tuo Nome sia santificato dinanzi a tutti i popoli, ed essi sappiano che Tu 

sei l’Unico che non conosce slealtà e ha sempre il potere di aiutare e redimere. 

Signore, disperdi dinanzi al Tuo Volto i nostri nemici, e noi Ti glorificheremo con 

cuore puro quando ci aiuterai e vincerai contro gli spiriti malvagi dell’inferno che 

vogliono distruggere la Tua Opera. 

Tu stesso agisci ora, Signore, con la Tua possente mano. Fai questo per il nostro 

Signore Gesù Cristo, col cui Nome hai acconsentito che noi Ti invocassimo. 

Amen 

 

 

12. Formula 
Signore nostro Dio, venga il Tuo Regno sulla Terra com’è in alto nel Cielo, e tutte 

le nazioni che Tu hai chiamato prendano il proprio posto nel Tuo Regno e Ti 

servano con gioia e allegria. 

 

 

13. Formula della Fratellanza 
Sia glorificato Dio nella Fratellanza Bianca e siano glorificati i Fratelli Bianchi 

nell’Amore di Dio. 

 

https://www.ilmaestrobeinsaduno.it/canti-della-fratellanza/canti-del-maestro/primavera/
http://www.ilmaestrobeinsaduno.it/

